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Sezione 2:137 
Trattamento dei dati nell’ambito degli accordi di associazione 
alla normativa di Dublino 

Art. 102abis Eurodac 
1 L’Ufficio federale, insieme all’unità centrale del sistema Eurodac, è competente 
nell’ambito dell’applicazione degli accordi di associazione alla normativa di Dubli-
no138. 
2 Trasmette all’unità centrale i dati seguenti: 

a. il luogo e la data della presentazione della domanda in Svizzera;  
b. il sesso della persona richiedente; 
c. le impronte digitali rilevate in base all’articolo 99 capoverso 1; 
d. il numero d’identificazione svizzero delle impronte digitali; 
e. la data del rilevamento delle impronte digitali; 
f. la data della trasmissione dei dati all’unità centrale. 

3 I dati trasmessi sono memorizzati nella banca dati Eurodac e confrontati con quelli 
che vi sono già memorizzati. Il risultato del confronto è comunicato all’Ufficio 
federale. 
4 I dati trasmessi all’unità centrale sono distrutti automaticamente dieci anni dopo il 
rilevamento delle impronte digitali. L’Ufficio federale chiede all’unità centrale di 
distruggerli anzitempo non appena viene a conoscenza del fatto che uno Stato vinco-
lato da un accordo di associazione alla normativa di Dublino ha nel frattempo con-
cesso la cittadinanza a una persona i cui dati sono stati trasmessi dalla Svizzera alla 
banca dati Eurodac. 

Art. 102b Comunicazione di dati personali a uno Stato vincolato da un 
  accordo di associazione alla normativa di Dublino 
La comunicazione di dati personali alle autorità competenti di Stati vincolati da un 
accordo di associazione alla normativa di Dublino è parificata alla comunicazione di 
dati personali tra organi federali. 

  

137 Introdotta dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto 
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405 art. 1 lett. a). 

138 Acc. del 26 ott. 2004 tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea sui criteri e i 
meccanismi per determinare lo Stato competente per l’esame di una domanda di asilo 
presentata in uno degli Stati membri o in Svizzera (RS 0.142.392.68);  
Prot. del 28 feb. 2008 sulla partecipazione del Regno di Danimarca all’accordo di 
associazione alla normativa di Dublino (RS 0.142.393.141);  
Acc. del 17 dic. 2004 tra la Confederazione Svizzera, la Repubblica d’Islanda e il Regno 
di Norvegia sull’attuazione, l’applicazione e lo sviluppo dell’acquis di Schengen nonché 
sui criteri e i meccanismi per determinare lo Stato competente per l’esame di una 
domanda di asilo presentata in Svizzera, in Islanda o in Norvegia (RS 0.360.598.1). 
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Art. 102c Comunicazione di dati personali a uno Stato non vincolato 
  da un accordo di associazione a Dublino 
1 Dati personali possono essere comunicati a Stati terzi soltanto se questi garan-
tiscono un adeguato livello di protezione. 
2 Qualora non garantisca un adeguato livello di protezione, allo Stato terzo possono, 
nel caso specifico, essere comunicati dati personali se: 

a. la persona interessata ha, senza ombra di dubbio, dato il suo consenso; trat-
tandosi di dati personali degni di particolare protezione o di profili della per-
sonalità, il consenso deve essere esplicito; 

b. la comunicazione è necessaria per proteggere la vita o l’incolumità fisica 
della persona interessata; o 

c. la comunicazione è necessaria per tutelare un interesse pubblico prepon-
derante o per accertare, esercitare o far valere un diritto in giustizia. 

3 Oltre che nei casi indicati nel capoverso 2, possono essere comunicati dati perso-
nali anche quando, nel caso specifico, garanzie sufficienti assicurano una protezione 
adeguata della persona interessata. 
4 Il Consiglio federale definisce la portata delle garanzie da prestare e le relative modalità. 

Art. 102d Obbligo d’informare in occasione della raccolta di dati personali 
1 Se vengono raccolti dati personali, la persona interessata deve esserne informata. 
L’obbligo d’informare non sussiste se la persona interessata è già informata. 
2 La persona interessata deve essere almeno informata in merito: 

a. al detentore della collezione di dati; 
b. alle finalità del trattamento dei dati; 
c. alle categorie dei destinatari, se è prevista una comunicazione dei dati; 
d. al diritto d’accesso di cui all’articolo 102e; 
e. alle conseguenze di un rifiuto di fornire i dati richiesti. 

3 Se i dati non sono raccolti presso di lei, la persona interessata deve essere infor-
mata al più tardi all’inizio della memorizzazione dei dati o al momento della loro 
prima comunicazione a un terzo, salvo che ciò si riveli impossibile o esiga mezzi 
sproporzionati oppure che la memorizzazione o la comunicazione siano esplicita-
mente previste dalla legge. 

Art. 102e Diritto d’accesso 
Il diritto d’accesso è retto dall’articolo 8 LPD139. Il detentore della collezione di dati 
fornisce inoltre le informazioni di cui dispone sull’origine dei dati. 

  

139 RS 235.1 
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Art. 102f  Restrizione dell’obbligo d’informare e del diritto d’accesso 
1 La restrizione dell’obbligo d’informare e del diritto d’accesso è retta dall’articolo 9 
capoversi 1, 2 e 4 LPD140. 
2 Se è stata rifiutata, limitata o differita, l’informazione o la comunicazione delle 
informazioni oggetto del diritto d’accesso deve avvenire non appena sia cessato il 
motivo del rifiuto, della limitazione o del differimento, salvo che ciò si riveli 
impossibile o esiga mezzi sproporzionati. 

Art. 102g Legittimazione a ricorrere dell’Incaricato federale della  
  protezione dei dati 
L’Incaricato federale della protezione dei dati è legittimato a ricorrere contro le 
decisioni ai sensi dell’articolo 27 capoverso 5 LPD141 e contro le decisioni dell’auto-
rità di ricorso. 

Capitolo 8: Protezione giuridica 
Sezione 1: Procedura di ricorso a livello cantonale 

Art. 103 
1 I Cantoni prevedono almeno un’istanza di ricorso contro le decisioni delle autorità 
cantonali prese sulla base della presente legge e delle relative disposizioni d’ese-
cuzione. 
2 Il ricorso contro le decisioni cantonali di ultima istanza è retto dalle disposizioni 
generali della procedura federale, a meno che la presente legge non disponga altri-
menti. 

Sezione 2: Procedura di ricorso a livello federale 

Art. 104142 

Art. 105143 Ricorsi contro le decisioni dell’Ufficio federale 
Contro le decisioni dell’Ufficio federale può essere interposto ricorso secondo la 
legge federale del 17 giugno 2005144 sul Tribunale amministrativo federale. 

  

140 RS 235.1 
141 RS 235.1 
142 Abrogato dal n. 4 dell’all. alla L del 17 giu. 2005 sul Tribunale amministrativo 

federale, con effetto dal 1° gen. 2007 (RS 173.32). 
143 Nuovo testo giusta il n. I 3 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti  

normativi alle disposizioni della legge sul Tribunale federale e della legge sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599 2007 5573;  
FF 2006 7109). 

144 RS 173.32 
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Art. 106145 Motivi di ricorso 
1 Il ricorrente può far valere: 

a. la violazione del diritto federale, compreso l’eccesso o l’abuso del potere di 
apprezzamento; 

b. l’accertamento inesatto o incompleto dei fatti giuridicamente rilevanti; 
c. l’inadeguatezza. 

2 Rimangono salvi gli articoli 27 capoverso 3 e 68 capoverso 2. 

Art. 107 Decisioni incidentali impugnabili 
1 Le  decisioni  incidentali  prese  in  applicazione  degli  articoli  10  capoversi  1–3 
e 18–48 della presente legge nonché dell’articolo 71 LStr146 possono essere impu-
gnate soltanto con ricorso contro la decisione finale. È fatto salvo il ricorso contro le 
decisioni prese in applicazione dell’articolo 27 capoverso 3.147 
2 Si possono inoltre impugnare con ricorso distinto, nella misura in cui possono cau-
sare un pregiudizio irreparabile: 

a. le misure cautelari; 
b. le decisioni con le quali si sospende la procedura, salvo quelle secondo 

l’articolo 69 capoverso 3. 
3 …148 

Art. 107a149 Procedura in base alla normativa di Dublino  
I ricorsi interposti contro le decisioni di non entrata nel merito di domande presenta-
te da richiedenti l’asilo che possono partire per uno Stato cui compete l’esecuzione 
della procedura di asilo e di allontanamento in virtù di un trattato internazionale non 
hanno effetto sospensivo. L’effetto sospensivo può essere tuttavia accordato qualora 
vi siano indizi fondati che in tale Stato sono violati i diritti garantiti dalla Conven-
zione del 4 novembre 1950150 per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali. 

  

145 Nuovo testo giusta il n. I 2 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti 
normativi alle disposizioni della L sul Tribunale federale e della L sul Tribunale 
amministrativo federale (RU 2006 5599; FF 2006 7109). 

146 RS 142.20 
147 Nuovo testo giusta il n. II 1 dell’all. alla LF del 16 dic. 2005 sugli stranieri, in vigore dal 

1° gen. 2008 (RS 142.20). 
148 Abrogato dal n. I della L del 16 dic. 2005, con effetto dal 1° gen. 2008  

(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 
149 Introdotto dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto 

svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405 art. 1 lett. a). 

150 RS 0.101 
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Art. 108151 Termini di ricorso 
1 Il ricorso deve essere interposto entro 30 giorni o, se si tratta di decisioni inciden-
tali, entro dieci giorni dalla notifica della decisione. 
2 Il termine di ricorso contro le decisioni di non entrata nel merito e contro le deci-
sioni di cui all’articolo 23 capoverso 1 è di cinque giorni lavorativi. 
3 Il ricorso contro il rifiuto dell’entrata in Svizzera secondo l’articolo 22 capoverso 2 
può essere interposto fino al momento della notifica di una decisione secondo l’arti-
colo 23 capoverso 1. 
4 La verifica della legalità e dell’adeguatezza dell’assegnazione di un luogo di sog-
giorno all’aeroporto o in un altro luogo appropriato conformemente all’articolo 22 
capoversi 3 e 4, nonché della carcerazione secondo l’articolo 76 capoverso 1 lette-
ra b numero 5 LStr152 può essere chiesta in qualsiasi momento mediante ricorso. 
5 Gli atti scritti trasmessi per telefax sono considerati consegnati validamente se 
pervengono tempestivamente al Tribunale amministrativo federale e sono regolariz-
zati mediante l’invio ulteriore dell’originale firmato, conformemente alle norme 
dell’articolo 52 capoversi 2 e 3 della legge federale del 20 dicembre 1968153 sulla 
procedura amministrativa.154 

Art. 108a155 

Art. 109156 Termine d’evasione dei ricorsi 
1 Il Tribunale amministrativo federale decide di norma entro sei settimane sui ricorsi 
contro le decisioni di cui agli articoli 32–35a e 40 capoverso 1. 
2 Il Tribunale amministrativo federale decide entro cinque giorni lavorativi sui 
ricorsi contro le decisioni di cui agli articoli 23 capoverso 1 e 32–35a, se si rinuncia 
allo scambio di scritti e non sono necessari ulteriori atti processuali. 
3 Il Tribunale amministrativo federale decide senza indugio, di norma sulla base 
degli atti, sui ricorsi contro le decisioni di cui all’articolo 22 capoversi 2–4 e all’ar-
ticolo 76 capoverso 1 lettera b numero 5 LStr157. 

  

151 Nuovo testo giusta il n. I e IV 1 della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

152 RS 142.20 
153 RS 172.021 
154 Nuovo testo giusta il n. I 3 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti  

normativi alle disposizioni della legge sul Tribunale federale e della legge sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599 2007 5573;  
FF 2006 7109). 

155 Introdotto dal n. I 2 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003  
(RU 2004 1633; FF 2003 4857). Abrogato dal n. I della L del 16 dic. 2005, con effetto  
dal 1° gen. 2008 (RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

156 Nuovo testo giusta il n. I 3 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti  
normativi alle disposizioni della legge sul Tribunale federale e della legge sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599 2007 5573;  
FF 2006 7109). 

157 RS 142.20 
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4 Il Tribunale amministrativo federale decide di norma entro due mesi sui ricorsi 
contro decisioni materiali che richiedono ulteriori chiarimenti secondo l’articolo 41. 

Art. 110 Termini di procedura 
1 Il termine supplementare per regolarizzare un ricorso è di sette giorni; è di soli tre 
giorni per i ricorsi contro le decisioni di non entrata nel merito e contro le decisioni 
di cui all’articolo 23 capoverso 1.158 
2 Il termine per produrre le prove è di sette giorni se si tratta di mezzi di prova che si 
trovano in Svizzera e di 30 giorni se si tratta di mezzi di prova che si trovano 
all’estero. Le perizie devono essere fornite entro 30 giorni. 
3 Un ulteriore termine può essere accordato se il ricorrente o il suo rappresentante, 
segnatamente per ragioni di salute o infortunio, sono impediti d’agire entro il ter-
mine fissato. 
4 I termini sono al massimo di due giorni lavorativi per le procedure concernenti: 

a. il rifiuto dell’entrata in Svizzera e l’assegnazione di un luogo di soggiorno 
all’aeroporto secondo l’articolo 22 capoversi 2–4; 

b. l’ordine di carcerazione secondo l’articolo 76 capoverso 1 lettera b numero 5 
LStr159.160 

Art. 111161 Competenza del giudice unico 
I giudici decidono in qualità di giudice unico in caso di: 

a. stralcio di ricorsi in quanto privi di oggetto; 
b. non entrata nel merito su ricorsi manifestamente irricevibili; 
c. decisione relativa al rifiuto provvisorio dell’entrata in Svizzera all’aeroporto 

e all’assegnazione di un luogo di soggiorno presso l’aeroporto; 
d. ordine di carcerazione secondo l’articolo 76 capoverso 1 lettera b numero 5 

LStr162; 
e. ricorsi manifestamente fondati o manifestamente infondati, con l’approva-

zione di un secondo giudice. 

  

158 Nuovo testo giusta il n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

159 RS 142.20 
160 Nuovo testo giusta il n. I 3 e II dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti  

normativi alle disposizioni della legge sul Tribunale federale e della legge sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599 2007 5573;  
FF 2006 7109). 

161 Nuovo testo giusta il n. I e IV 1della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

162 RS 142.20 
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Art. 111a163 Procedura e decisione 
1 Il Tribunale amministrativo federale può rinunciare allo scambio di scritti.164 
2 Le decisioni su ricorso secondo l’articolo 111 sono motivate solo sommariamente. 

Art. 112165 Effetto di rimedi di diritto straordinari 
L’uso di rimedi di diritto o di mezzi d’impugnazione straordinari non sospende 
l’esecuzione, a meno che l’autorità competente per il disbrigo non decida altrimenti. 

Capitolo 9: Collaborazione internazionale e commissione consultiva 

Art. 113 Collaborazione internazionale 
La Confederazione partecipa all’armonizzazione a livello internazionale della poli-
tica europea in materia di rifugiati e alla soluzione dei problemi dei rifugiati 
all’estero. Essa sostiene l’attività delle istituzioni internazionali di soccorso. Colla-
bora segnatamente con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati. 

Art 114 Commissione consultiva 
Il Consiglio federale istituisce una commissione consultiva per le questioni dei rifu-
giati. 

Capitolo 10: Disposizioni penali166 
Sezione 1: Disposizioni penali concernenti il capitolo 5 sezione 2167 

Art. 115 Delitti 
È punito con una pena pecuniaria fino a 180 aliquote giornaliere, se non si tratta di 
un crimine o di un delitto per il quale il Codice penale commina una pena più grave, 
chiunque:168 
  

163 Introdotto dal n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

164 Nuovo testo giusta il n. I 3 dell’O dell’AF del 20 dic. 2006 che adegua taluni atti  
normativi alle disposizioni della legge sul Tribunale federale e della legge sul Tribunale 
amministrativo federale, in vigore dal 1° gen. 2008 (RU 2006 5599 2007 5573;  
FF 2006 7109). 

165 Nuovo testo giusta il n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

166 Nuovo testo giusta l’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto 
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405 art. 1 lett. a). 

167 Introdotta dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto  
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405 art. 1 lett. a). 

168 Nuovo testo giusta l’art. 334 del Codice penale (RS 311.0) nella versione del DF del  
13 dic. 2002 , in vigore dal 1° gen. 2007 (RU 2006 3459). 
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a. ottiene abusivamente un vantaggio pecuniario per sé o altri, sulla base della 
presente legge, facendo dichiarazioni inveritiere o incomplete o in qualsiasi 
altro modo; 

b.169 si sottrae totalmente o in parte all’obbligo di versare il contributo speciale di 
cui all’articolo 86 facendo dichiarazioni inveritiere o incomplete o in qualsi-
asi altro modo; 

c. 170in qualità di datore di lavoro, deduce contributi speciali dal salario di un 
impiegato non usandoli per lo scopo previsto. 

Art. 116 Contravvenzioni 
È punito con la multa, a meno che il fatto non rientri nel campo d’applicazione 
dell’articolo 115, chiunque: 

a. viola l’obbligo d’informare, facendo scientemente dichiarazioni inveritiere o 
rifiutando di fornire un’informazione; 

b. si oppone a un controllo ordinato dall’autorità competente o lo rende impos-
sibile in qualsiasi altro modo. 

Art. 116a171 Multa disciplinare 
1 Chiunque viola le prescrizioni di pagamento secondo l’articolo 86 capoverso 4 può 
essere punito, previa diffida, con una multa disciplinare fino a 1000 franchi. In caso 
di recidiva nei due anni successivi, può essere inflitta una multa disciplinare fino a 
5000 franchi. 
2 La competenza di infliggere multe disciplinari spetta all’Ufficio federale. 

Art. 117 Delitti e contravvenzioni commessi in un’azienda 
Delitti e contravvenzioni commessi nella gestione di una persona giuridica, di una 
società di persone o di una ditta individuale o nella gestione di un ente o di uno sta-
bilimento di diritto pubblico sono retti dagli articoli 6 e 7 della legge federale del 
22 marzo 1974172 sul diritto penale amministrativo. 

  

169 Nuovo testo giusta il n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

170 Rettificato dalla Commissione di redazione dell’AF (art. 58 cpv. 1 LParl – RS 171.10). 
Nuovo testo giusta il n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

171 Introdotto dal n. I della L del 16 dic. 2005, in vigore dal 1° gen. 2008  
(RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087). 

172 RS 313.0 
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Sezione 2:173 Disposizioni penali concernenti il capitolo 7 sezione 2 

Art. 117a Trattamento indebito di dati personali 
Chi, per uno scopo che non sia quello di determinare lo Stato competente per 
l’esame di una domanda d’asilo presentata da un cittadino di uno Stato terzo in uno 
Stato cui si applicano gli accordi di associazione a Dublino, tratta dati personali 
registrati in Eurodac è punito con la multa. 

Sezione 3: Perseguimento penale174 

Art. 118 …175 
Il perseguimento penale incombe ai Cantoni. 

Capitolo 11: Disposizioni finali 

Art. 119 Esecuzione 
Il Consiglio federale è incaricato dell’esecuzione della presente legge. Esso emana le 
disposizioni d’esecuzione. 

Art. 120 Diritto previgente: abrogazione 
Sono abrogati: 

a. la legge sull’asilo del 5 ottobre 1979176; 
b. il decreto federale del 16 dicembre 1994177 concernente provvedimenti di 

risparmio nel settore dell’asilo e degli stranieri. 

Art. 121 Disposizioni transitorie 
1 Le procedure pendenti all’entrata in vigore della presente legge sono rette dal 
nuovo diritto. 

  

173 Introdotta dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto  
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405). 

174 Introdotta dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto  
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, in vigore dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405). 

175 Abrogata dall’art. 3 n. 2 del DF del 17 dic. 2004 che approva e traspone nel diritto  
svizzero gli Acc. bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di 
Schengen e Dublino, con effetto dal 12 dic. 2008 (RS 362; RU 2008 5405). 

176 [RU 1980 1718, 1986 2062, 1987 1674, 1990 938 1587 art. 3 cpv.1, 
1994 1634 n. I 8.1 2876, 1995 146 n. II 1126 n. II 14356, 1997 2373 2394, 1998 1582] 

177 [RU 1994 2876] 
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2 Le procedure pendenti volte a ottenere il permesso di dimora di polizia degli stra-
nieri ai sensi dell’attuale articolo 17 capoverso 2 diventano prive di oggetto. 
3 La Commissione svizzera di ricorso in materia d’asilo e il Dipartimento restano 
competenti in merito alle procedure di ricorso pendenti davanti ai loro servizi 
all’entrata in vigore della presente legge. È fatto salvo il capoverso 2. 
4 Con l’entrata in vigore della presente legge, gli stranieri ammessi provvisoriamente 
in gruppo in virtù dell’attuale articolo 14a capoverso 5 LDDS178 sottostanno alle 
disposizioni del capitolo 4. La durata della presenza delle persone ammesse provvi-
soriamente in gruppo è computata per il calcolo dei termini previsti dall’articolo 74 
capoversi 2 e 3. 
5 Il versamento delle prestazioni assistenziali a rifugiati titolari di un permesso di 
dimora è retto dal diritto previgente durante due anni a contare dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 122 Rapporto con il decreto federale del 26 giugno 1998179 concernente 
misure urgenti nel settore dell’asilo e degli stranieri 

Se il decreto federale del 26 giugno 1998 concernente misure urgenti nel settore 
dell’asilo e degli stranieri viene impugnato con referendum e respinto in votazione 
popolare, le seguenti disposizioni decadono: 

a. articolo 8 capoverso 4 (obbligo di collaborare all’ottenimento di documenti 
di viaggio validi); 

b. articolo 32 capoverso 2 lettera a (non entrata nel merito in caso di mancata 
consegna di documenti di viaggio o d’identità); 

c. articolo 33 (non entrata nel merito in caso di deposito ulteriore abusivo di 
una domanda d’asilo); 

d. articolo 32 capoverso 2 lettera b (non entrata nel merito in caso di inganno 
sull’identità); 

 in questo caso il testo dell’articolo 16 capoverso 1 lettera b nella versione 
conforme al numero I del decreto federale del 22 giugno 1990180 concernen-
te la procedura d’asilo sostituisce la disposizione prevista dall’articolo 32 
capoverso 2 lettera b; e 

e. articolo 45 capoverso 2 (esecuzione immediata in caso di decisione di non 
entrata nel merito); 

  

178 [CS 1 117; RU 1949 225, 1987 1665, 1988 332, 1990 1587 art. 3 cpv. 2, 1991 362 n. II 11 
1034 n. III, 1995 146, 1999 1111 2253 2262 all. n. 1, 2000 1891 n. IV 2, 2002 685 n. I 1 
701 n. I 1 3988 all. n. 3, 2003 4557 all. n. II 2, 2004 1633 n. I 1 4655 n. I 1, 2005 5685 
all. n. 2, 2006 979 art. 2 n. 1 1931 art. 18 n. 1 2197  all. n. 3 3459 all. n. 1 4745 all. n. 1, 
2007 359 all. n. 1. RU 2007 5437 all. n. I]. Vedi ora: la LF del 16 dic. 2005 sugli stranieri  
(RS 142.20). 

179 RU 1998 1582 n. III. Questo art. è senza oggetto a causa dell’accettazione di questo DF 
nella votazione popolare del 13 giu. 1999. 

180 RU 1990 938 
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 in questo caso il testo dell’articolo 17a capoverso 2 nella versione conforme 
al numero II della legge federale del 18 marzo 1994181 concernente misure 
coercitive in materia di diritto degli stranieri sostituisce l’articolo 45 capo-
verso 2, previo adeguamento dei rinvii agli articoli ivi citati. 

Art. 123 Referendum ed entrata in vigore 
1 La presente legge sottostà al referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 

Data dell’entrata in vigore: 1° ottobre 1999182 

Disposizioni finali della modifica del 19 dicembre 2003183 
1 Per le domande d’asilo presentate prima dell’entrata in vigore della presente 
modifica di legge, il termine di disbrigo è retto dall’ex articolo 37. 
2 Per le decisioni di prima istanza di non entrata nel merito di cui agli articoli 32–34 
emanate prima dell’entrata in vigore della presente modifica di legge, il termine di 
ricorso è retto dall’articolo 50 della legge federale del 20 dicembre 1968184 sulla 
procedura amministrativa. 
3 Per i ricorsi contro decisioni di non entrata nel merito di cui agli articoli 32–34 pre-
sentati prima dell’entrata in vigore della presente modifica di legge, il termine di 
disbrigo è retto dall’ex articolo 109. 
4 Gli articoli 44a e 88 capoverso 1bis si applicano anche alle decisioni di non entrata 
nel merito di cui agli articoli 32–34 passate in giudicato prima dell’entrata in vigore 
della presente modifica di legge. I Cantoni che fino all’entrata in vigore della presen-
te modifica di legge sono stati assistiti dall’Ufficio federale dei rifugiati 
nell’esecuzione dell’allontanamento ricevono nondimeno l’assistenza secondo l’arti-
colo 88 capoverso 1 al massimo per nove mesi dopo l’entrata in vigore della presen-
te modifica di legge. 

Disposizioni transitorie della modifica del 16 dicembre 2005185 
1 Ai procedimenti pendenti al momento dell’entrata in vigore della presente modifica 
è applicabile il nuovo diritto. 

  

181 RU 1995 146 151 
182 DCF dell’11 agosto 1999 (RU 1999 2297; FF 1996 II 1). 
183 RU 2004 1633; FF 2003 4857. 
184 RS 172.021 
185 RU 2006 4745 2007 5573; FF 2002 6087. Il cpv. 1 è in vigore dal 1° gen. 2007, i cpv.  

2 - 4 dal 1° gen. 2008. 
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2 Se prima dell’entrata in vigore della presente modifica sorge un motivo per 
l’allestimento del conteggio finale secondo l’articolo 87 della legge nella versione 
del 26 giugno 1998186, il conteggio e il pagamento del saldo sono effettuati secondo 
il diritto previgente. 
3 Il Consiglio federale disciplina la procedura di conteggio; stabilisce l’entità e la 
durata del contributo speciale e del prelevamento di valori patrimoniali nei confronti 
delle persone che esercitavano un’attività lucrativa prima dell’entrata in vigore della 
presente modifica e per le quali, al momento dell’entrata in vigore della presente 
modifica, non è sorto un motivo di conteggio intermedio o finale a tenore del capo-
verso 2. 
4 Riguardo alle persone nei cui confronti è stata pronunciata una decisione in materia 
d’asilo o d’allontanamento passata in giudicato prima dell’entrata in vigore della 
presente modifica, la Confederazione paga ai Cantoni una somma forfettaria unica di 
15 000 franchi, sempreché tali persone non abbiano ancora lasciato la Svizzera. 

  

186 RU 1999 2262 
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Allegato 1187 
(art. 21 cpv. 3) 

Accordi di associazione alla normativa di Dublino 

Gli accordi di associazione alla normativa di Dublino comprendono: 
a. Accordo del 26 ottobre 2004188 tra la Confederazione Svizzera e la Comuni-

tà europea sui criteri e i meccanismi per determinare lo Stato competente per 
l’esame di una domanda di asilo presentata in uno degli Stati membri o in 
Svizzera (AAD); 

b. Accordo del 17 dicembre 2004189 tra la Confederazione Svizzera, la Repub-
blica d’Islanda e il Regno di Norvegia sull’attuazione, l’applicazione e lo 
sviluppo dell’acquis di Schengen nonché sui criteri e i meccanismi per 
determinare lo Stato competente per l’esame di una domanda d’asilo presen-
tata in Svizzera, in Islanda o in Norvegia; 

c. Protocollo del 28 febbraio 2008190 tra la Confederazione Svizzera e la 
Comunità europea e il Principato del Liechtenstein dell’accordo tra la Con-
federazione Svizzera e la Comunità europea relativo ai criteri e ai meccani-
smi che permettono di determinare lo Stato competente per l’esame di una 
domanda di asilo introdotta in uno degli stati membri o in Svizzera; 

d. Protocollo del 28 febbraio 2008191 tra la Confederazione Svizzera, la Comu-
nità europea e il Principato del Liechtenstein sull’adesione del Principato del 
Liechtenstein all’accordo tra la Confederazione Svizzera e la Comunità eu-
ropea relativo ai criteri e ai meccanismi che permettono di determinare lo 
stato competente per l’esame di una domanda di asilo introdotta in uno degli 
stati membri o in Svizzera. 

  

187 Introdotto dal n. 1 dell’all. alla LF del 13 giu. 2008 (Complementi nel quadro della 
trasposizione degli Acc. d’associazione alla normativa di Schengen e Dublino), in vigore 
dal 12 dic. 2008 (RU 2008 5407 5405 art. 2 lett. c; FF 2007 7149). 

188 RS 0.142.392.68 
189 RS 0.360.598.1 
190 RS 0.142.393.141 
191 RS 0.142.395.141. Non ancora pubblicato 
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Allegato 2192 

Modifica del diritto in vigore 

1. La legge federale del 26 marzo 1931193 concernente la dimora e 
il domicilio degli stranieri è modificata come segue: 

Art. 14a cpv. 2–6 
2 a 4bis ... 
5 Abrogato 
6 … 

Art. 14b cpv. 2bis–4 
2bis … 
3 Abrogato 
4 … 

Art. 14c 
… 

Art. 20 cpv. 1 lett. b 
… 

2. La legge federale del 24 giugno 1977194 sull’assistenza è modificata 
come segue: 

Art. 1 cpv. 3 
… 

  

192 Originario allegato. 
193 [CS 1 117; RU 1949 225, 1987 1665, 1988 332, 1990 1587 art. 3 cpv. 2, 1991 362 n. II 11 

1034 n. III, 1995 146, 1999 1111 2253, 2000 1891 n. IV 2, 2002 685 n. I 1 701 n. I 1 
3988 all. n. 3, 2003 4557 all. n. II 2, 2004 1633 n. I 1 4655 n. I 1, 2005 5685 all. n. 2, 
2006 979 art. 2 n. 1 1931 art. 18 n. 1 2197 all. n. 3 3459 all. n. 1 4745 all. n. 1, 
2007 359 all. n. 1. RU 2007 5437 all. n. I]  

194 RS 851.1. Le modifiche qui appresso sono inserite nella L menzionata. 
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3. Il decreto federale del 27 aprile 1972195 che approva la convenzione 
sullo statuto degli apolidi è modificato come segue: 

Articolo unico cpv. 3 
… 

  

195 RS 855.1. Le modifiche qui appresso sono inserite nel DF menzionato. 


